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5° Convegno Regionale di AIF 

Scuola Lazio  

AIF è un'associazione professionale, senza fini 
di lucro, nata nel 1975, politicamente indi-
pendente ed economicamente autonoma. 
Il rispetto e la divulgazione dell’etica e della 
deontologia professionale rappresentano azio-
ni imprescindibili nello svolgimento dell’atti-
vità del formatore il quale, infatti, deve pos-
sedere una competenza dimostrabile ed ade-
guata alla gestione del processo di apprendi-
mento in cui è coinvolto e deve improntare il 
proprio comportamento a dignità e a decoro 
professionale nell’atteggiamento, nel linguag-
gio e nell’immagine. A tal fine l’AIF ha redat-
to il primo Codice deontologico dei formatori 
italiani denominato “Carta dei Valori e dei 
Comportamenti” che vuole rappresentare un 
preciso punto di riferimento nella prassi pro-
fessionale nonché uno strumento metodologi-
co teso alla crescita del sistema formativo e 
alla maturazione di una diffusa coscienza 
etica e deontologica 
L'Associazione riunisce tutti coloro che, con 
ruoli diversi, operano sia all'interno che all'e-
sterno delle organizzazioni e delle istituzioni, 
nei momenti diversi del processo di formazio-
ne e di apprendimento degli adulti che opera-
no nell'ambito di organizzazioni. 

Partner  

Partner 

Istituto di Ricerca sulla Formazione-Intervento,  

Collaborazione e ospitalità 

Istituto Tecnico Nautico “G. Caboto” di Gaeta, 
Associazione SERAL, Progetto RIUSCIRE 

Sponsorship : Associazione SERAF e Associazio-
ne SERAR 

L'Istituto di Ricerca è un'associazione senza 
fini di lucro che ha l'obbiettivo di promuovere 
l'uso della metodologia della Formazione-
Intervento® a supporto dei processi di cam-
biamento delle organizzazioni e di apprendi-
mento partecipato. 
I soci dell’Istituto sono formatori e organizza-
tori che si preparano con corsi specifici e 
Master che l’istituto organizza periodicamen-
te. I soci sono Senior, Soci Junior e Soci Stu-
denti 

La metodologia è stata sperimentata con suc-

cesso in ambito pubblico e privato.  

In particolare si occupa dei processi di  

apprendimento, della formazione dei Dirigen-

ti, dei DS e dei Docenti e di studenti dalle 

elementari alle università. 

Organizzazione 
Associazione qualificata presso il MIUR per le attività 

di formazione dei docenti - D.M. 28/12/2010  

Sponsorship 

POLITICHE EDUCATIVE E 
FORMATIVE CONVERGENTI 

Il convegno regionale dell’AIF Scuola del Lazio 

vuole prendere atto del fenomeno 

dell’insicurezza e della diffusa sfiducia nel 

futuro da parte dei giovani e comprendere, dagli 

attori in gioco (giovani e adulti), come 

attualizzare le metodologie di educazione e di 

formazione dei giovani e degli adulti e come 

sviluppare una migliore integrazione e 

cooperazione tra le strutture e i ruoli educativi. 

Partner metodologico 

www.associazioneseral.it 



Problematica formativa 
Ore 9,15  Accreditamento 

Ore 9,30  Benvenuto del DS dell’IT Nautico di 

Gaeta, Prof. Salvatore DI TUCCI 

Ore 10,15 Saluto del Presidente della AIF Lazio  

D.ssa Miryam Ines Giangiacomo 

Ore 10,30 RICERCA su percezione del futuro, 
sicurezza e legalità effettuata sui 
Giovani del territorio 
D.ssa Maria Ausilia MANCINI,  
Associazione dei comuni SE.R.A.L. 

Ore 11,30 Politiche educative e formative  

convergenti 

TAVOLA ROTONDA con: 

      Dr. Silvio D’AMANTE, Presidente P.G.S. 
(Polisportiva Giovanile Salesiana) Gaeta 

      Prof. Salvatore D’INCERTOPADRE, Segretario  
Generale CGIL di Latina 

      Dr. Salvatore DI TUCCI, Dirigente Scolastico  
dell’Istituto Tecnico Nautico di Gaeta 

      Prof.ssa Maria GRAZIANO, Vice Pres. Adulti 
Nazionale di Azione Cattolica, Docente 
Liceo Classico “V. Pollione” di Formia 

      Don Mariano PARISELLA, Coord. Reg. Caritas 
Lazio 

      Dr. Cristiano TATARELLI, Vice Questore di 
Latina  

Introduce, modera e conclude sul tema delle  
convergenze educative sul territorio il  

Pres. dell’Istituto di Ricerca sulla Formazione 
Intervento, Prof. Renato DI GREGORIO. 

Ore 13,00 – 13,30 Contributi dei partecipanti   

Ore 13,30 – 14,00 Conclusioni per il mondo della   

formazione 

I giovani costituiscono il patrimonio più  
importante di una comunità. Esso va cresciuto o 
accolto, educato, formato, orientato e  
inserito nei ruoli che consentono alla comunità di 
vivere armoniosamente e svilupparsi.  

Al tempo stesso i giovani sono una forza di  
rinnovamento per la comunità e partecipano allo 
sviluppo della sua capacità di crescita e di acco-
glienza, di educazione, formazione, orientamento 
e sviluppo. I giovani sono sempre gli stessi, ma gli 
educatori, i formatori, gli orientatori sono distri-
buiti nelle diverse organizzazioni che la comunità 
ha costituito per fa funzionare la sua cosiddetta 
“Organizzazione Territoriale”.  

Essi sono: i genitori, i gruppi, la Scuola, le  
associazioni e i movimenti, le strutture religiose, 
le organizzazioni pubbliche e private che offrono 
lavoro, i maestri di vita. In realtà non sempre 
ognuna di queste diverse organizzazioni o ruoli 
esercitano la loro funzione, la esercitano bene e la 
esercitano in modo concertato con le altre offren-
do un alveo sicuro e coerente entro cui i giovani 
possono crescere ed evolvere efficacemente. 

In una situazione di crisi economica globale come 
quella che stiamo subendo le difficoltà  
crescono e sempre meno disponibilità di tempo e di 
risorse si trovano per assolvere a questo compito 
così importante. Anche il futuro risulta incerto, 
fumoso.  

Tra i maestri di vita compaiono anche figure  
ingannatorie, e la paura avvolge giovani e adulti.  

In una situazione del genere i giovani si  
rifugiano in casa e nel gruppo degli amici 
oppure confliggono con la società che appare 
colpevole di aver precostituito questa  
situazione, addirittura scappano via o  
cercano l’oblio nelle droghe e nell’apatia più  
profonda.  

Una ricerca dell’ISFOL a livello nazionale e 
una ricerca delle Associazioni del Lazio 
(SER.A.F., SER.A.L. e SER.A.R. ) su circa 2000 
giovani  mette in evidenza una situazione di 
grande gravità e sollecita gli educatori di 
organizzazioni diverse a chiedersi come  
assolvere meglio al proprio ruolo unendosi 
eventualmente sempre di più in rete.  

I workshop condotti in diversi territori della 
regione con i rappresentanti di tanti e diversi 
enti hanno anche mostrato l’opportunità di 
una crescente integrazione delle pratiche 
educative e formative, oltre che dei  
meccanismi di lettura della comunità, della 
sua evoluzione e del mutamento dei bisogni  
dei suoi membri e dei giovani in particolare. 
 

Programma 

Sede 

L’ISTITUTO NAUTICO “G. Caboto” - Gaeta 

http://www.nauticocaboto.it 


